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La collaborazione fra i partner del progetto MuMMIA, ed in particolare fra i partner italiani, consolida la collaborazione già sperimentata con ICARUS; i due progetti hanno un elevato livello di integrazione; come ICARUS affronta la dimensione territoriale delle imprese multinazionali e delle Organizzazioni Sindacali e dei CAE; così MuMMIA,( il cui acronimo sta anche a rappresentare l’immobilità del sindacato di fronte ai veloci cambiamenti delle imprese multinazionali) si misura con una caratteristica delle imprese multinazionali: la  multi-settorialità; perimetro multi-settoriale che assume connotazioni ancora maggiori a seguito dei processi di acquisizione e ristrutturazione; e nei Gruppi.
Perché è stata una categoria come la Filcams CGIL  a presentare questo progetto? 
Perché, come succede nelle corrispondenti categorie del commercio, del turismo, dei servizi della altre Confederazioni: CC.OO. come DGB, TUC come CFDT; per  le categorie che rappresentano i lavoratori e le lavoratrici occupati nell’ultimo anello della produzione del valore è facile conoscere qual’è “la foce del fiume” ma è molto più difficile sapere dove sia la sorgente e quali terre e città quel fiume ha attraversato.  

Per il sindacalista dell’ultimo anello della filiera è molto difficile risalire la corrente, sapere quali sindacati sono coinvolti, non solo negli altri Paesi, ma anche negli altri settori.

Una differenza di settore spesso rappresenta una barriera simile a quella di una lingua diversa rendendo ancora più difficile la costruzione dell’Alleanza Sindacale; la costituzione del Gruppo Speciale di Negoziazione; la stessa negoziazione dell’accordo istitutivo del CAE e il negoziato per un accordo trans-nazionale.

 Trovare risposte in questo contesto, faciliterà il nostro lavoro anche nei confronti di Multinazionali  più “normali”.
Il progetto MuMMIA è iniziato il  20/09/2012: kick-off Steering Committee meeting a Brussels; le tappe già realizzate sono i Work-Shop nazionali: 19/10 Italia, 30/10 Belgio; 20/11 Spagna (era inizialmente calendarizzato per il 14 novembre ed è stato spostato al 20 per consentire ai partner di partecipare alla giornata europea di mobilitazione). Sono in fase di realizzazione i Work-Shop in Turchia (29/11); Francia (12/12). La conferenza è in programma per il mese di Maggio 2013. 

Gli strumenti di analisi del progetto MuMMIA sono:
1. questionario (in 4 lingue) predisposto, somministrato ed elaborato dal partner IRES-ER (confrontabile con quello di ICARUS) contenente specifici focus sulle caratteristiche settoriali delle Multinazionali e delle Organizzazioni Sindacali; questionario somministrato prevalentemente a componenti CAE, GSN ma anche a delegati sindacali di imprese multinazionali dove ancora non è stato costituito il CAE;

2. interviste a testimoni privilegiati: sindacalisti e delegati che hanno vissuto diverse fasi negoziali di una o più aziende multinazionali;

3. casi di studio di TNCs e di processi negoziali.

Primi dati rilevati:

1. la multi-settorialità è sempre più diffusa;

a. monitorando le TNCs da questa prospettiva emerge che la multi-settorialità appare evidente in molti casi di quelli conosciuti dai sindacalisti presente ai work-shop;
2. la multi-settorialità è una barriera ulteriore (un’altra lingua) che rallenta la comunicazione e la collaborazione fra: delegati, Organizzazioni Sindacali.


Prime linee di riflessione su cosa servirebbe:

1. più strumenti:

a. di analisi nella conoscenza della composizione delle TNCs ma acnhe delle OO.SS. ;

b. conoscenza: delle normative, dell’economia, dei bilanci … ma in particolare serve una conoscenza maggiore dell’altro, del collega, del sindacalista che sta a fianco a te;

c. di informazione comuni ai sindacalisti ;
d. per una maggiore integrazione delle informazioni;
2. più formazione;
3. appare però evidente che la combinazione di “più strumenti” e di “più formazione” sono più efficaci  “se si migliora il modo di agire comune”
Da questa Conferenza del progetto ICARUS è emerso un messaggio univoco da parte di tutti i partner: “abbiamo collaborato come se fossimo un  sindacato europeo”; evidentemente serve un maggiore impegno di tutti noi affinché ci dotiamo maggiormente di: standard e metodi di lavoro comuni
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